
Conto alla rovescia... 10, 9, 8, 7, 6…  

E’ il tempo dei saluti! 

Ebbene sì gente, sono le ultime settimane di maggio e poi tutti al mare!!! Dopo 

mesi di sofferenza riusciamo a intravedere la fine del tunnel, ma, prima di varcar-

ne la soglia, dobbiamo fermarci e tirare le somme. La maggior parte di noi spera di 

riuscire a raggiungere la tanto augurata media del 6 o del 7 con gli ultimi sforzi, 

rapidi devono invece essere i fortunati possessori di un qualche credito poiché la 

segreteria li accetta fino al 21!!! Per quanto riguarda il convitto, l’anno è finito 

meglio di come è iniziato ed è così che deve essere. Sono state chiarite le divergenze 

con la cucina, che si è impegnata a fare pasti più equilibrati (io continuo a dire che 

l’insalata è poca) ma comunque appetibili; la palestrina è stata dotata di nuovi 

attrezzi che consistono in due nuove cyclette rosse fiammanti e un sacco da box, 

come annunciato dal precedente numero del “il giovedì”; l’orto, fieramente capita-

nato da Ramazzoti Davide (“sta’ volta non me sò sbagliato!!!”), quest’anno si è 

dedicato alle leguminose e ci ha fornito discrete quantità di fave e piselli; la lavan-

deria ha ricevuto la nuova e richiestissima lavatrice (dove secondo me qualcuno 

dovrebbe fare qualche giro di lavaggio!!!); anche le nuove reclute sul fronte del 

personale educativo si sono date da fare: l’educatrice Michela D’Alessandro ci ha 

infatti aiutato a scaricare la tensione con le sue lezioncine di yoga ed a concludere i 

pranzi con il dolcetto (attenta a non viziarci troppo!!!); la biblioteca ha finalmente 

ottenuto i libri tanto sospirati!!! Perfino il progetto di teatro ha fatto il pienone 

martedì 3 a Serra San Quirico. Da partecipante vi posso confermare che è stato 

divertente e ci ha permesso di staccarci un attimo dalla solita routine scolastica. 

Quest’anno abbiamo anche avuto la fortuna di partecipare a “Officina Europa”, 

progetto che prevedeva l’incontro di più scuole, sia italiane che non. Erano presen-

ti, oltre a noi ragazzi di Fabriano, giovani di Roma, Sorrento, Napoli, ma anche 

ragazze della Moldavia (erano femministe accanite e conoscevano ben 7 lingue!!!) e 

della Grecia; all’inizio c’erano problemi di comunicazione ma grazie ad una 

“misticanza” di inglese, francese e spagnolo siamo riusciti a socializzare a fondo, 

specialmente con le greche (potete chiedere conferma a Nico e Damiano)!!! Possia-

mo quindi affermare che quest’anno non è andato così male e speriamo che il pros-

simo sia ancora meglio anche grazie all’attivazione di nuovi progetti suggeriti da 

noi, come quello di cucina, guidato dal cuoco Alfio in persona, che il nostro caro 

direttore del Convitto Rossolini farà attivare il prossimo anno senza alcun indugio. 

Consegniamo dunque le ultime verifiche e diciamo ai nostri pochi compagni del 

quinto anno: “In bocca al lupo! Buon esame e possa la fortuna essere sempre a 

vostro favore!!!”   

                                                                                                                  Lorenzo Bugari 

Terzi classificati al torneo  

interconvittuale di calcio a  

Pieve Santo Stefano (AR)! 

Lunedì 16 maggio si è svolto il torneo di calcio tra vari 

convitti. Hanno partecipato gli Istituti di Pesaro, Todi, A-

rezzo e Fabriano. Alle ore 8,00, tutti pronti e carichi, siamo 

partiti in pullman alla volta di Pieve Santo Stefano in pro-

vincia di Arezzo. Alle 14,30 tutto è iniziato…!!! Subito ci 

siamo resi conto di avere di fronte sfidanti molto duri da 

battere! Gli altri Istituti, infatti, ci hanno messo in difficoltà 

fin dall’inizio… Il torneo non è partito molto bene per noi 

perché gli altri convitti erano molto agguerriti! Ma proprio 

quando tutto sembrava perduto abbiamo saputo ritrovare 

la forza di reagire e, nell’ultima partita, abbiamo segnato 

ben 3 goal, vincendo contro Pesaro! Al termine della dura 

battaglia sportiva, ci siamo rifocillati, ospiti a cena del con-

vitto di Arezzo, che giocava in casa. Dopo cena hanno avuto 

luogo le premiazioni: 1° classificato Arezzo; 2° Todi; 3° 

Fabriano; 4° Pesaro. La sera siamo ritornati soddisfatti del 

nostro risultato, pur non essendo arrivati primi, perché 

l’importante non è vincere ma partecipare ed in più ci sia-

mo anche divertiti! 

 

                                                                               Michela Neri 

                                                                              Simone Conti 

                                                                           Lorenzo Celani 
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D- Da quanto tempo è nella nostra scuola? Si è trovato bene sin da 

subito? 

R- Sono in questa scuola dal 2008, cioè da otto anni. Sì, mi sono trovato 

molto bene come in una grande famiglia. Insegno dal 2001 e prima di 

venire qui ho insegnato in tutti gli istituti per geometri di Ancona. 

D- E’ affezionato ai suoi alunni? 

R- Sì, ci sono molto affezionato. Ne parlo bene anche con i miei amici 

tanto che a volte divento anche noioso. 

D- Qual è il suo segreto?  

R- Cerco di avere un rapporto alla pari, abbattendo il muro divisorio 

tra professori e alunni. 

D- Che rapporto ha con i suoi colleghi? 

R- Ho un feeling molto buono, con molti di loro sono anche amico. A 

volte ci esco volentieri anche in orari extrascolastici. 

D- Che cosa lo ha portato ad insegnare la sua materia? 

R- Ho iniziato per caso, prima ero agronomo, poi ho vinto un concorso 

e di conseguenza mi sono trovato ad insegnare. Una volta entrato nella 

scuola mi son trovato subito a mio agio. 

D- E’ sposato? Ha figli? 

R- No, non sono sposato e non ho figli, ma convivo. Penso che se due 

persone si vogliono bene non serva il matrimonio, al di là del sesso e 

del modo di pensare. 

D- Che cosa fa nel suo tempo libero?  

R- Mi piace ascoltare la musica (la mia canzone preferita è “ PER-

FECT DAY” perché dà molto l’idea di libertà), mi piace tenermi in 

forma e stare il più possibile all’aria aperta e d’estate andare a nuotare 

al mare.  

D- Sappiamo che è flexitariano, in che cosa consiste questa scelta? Per-

ché ha deciso di farla? 

R- Consiste nel mangiare poca carne per un motivo etico, sono anima-

lista convinto, però ogni tanto mi piace fare delle grigliate con i miei 

amici. 

D- Per quale motivo è animalista? Possiede animali? 

R- Sono animalista perché penso che ogni animale debba avere la di-

gnità di tutti gli esseri viventi, infatti sono contrario al circo, zoo … 

mentre non sono contrario agli acquari perché hanno un habitat ben 

riprodotto che è anche motivo di studio. 

Sì, mi piacciono molto i cani e ne ho una che si chiama Juna, è una 

bastardina, sono contrario a comprare i cani, infatti li prendo al canile. 

D- Che cosa ne pensa del giornalino e del nostro direttore Roberto 

Rossolini? 

R- Penso che il giornalino sia uno strumento fondamentale per far 

sentire la voce dei ragazzi. Io stesso li spingo a proporre alcuni argo-

menti su di esso. Penso che Roberto Rossolini sia un ottimo direttore e 

conduce molto bene il convitto. 

Simone Conti 

Michela Neri 

 

Thank you very much Andrea, la stima è reciproca; appena ci vediamo ti 

offro un ottimo... caffè delle macchinette... Roberto 

Il personaggio del mese 

Davide Ramazzotti da Serra de’ Conti 

Cavaliere del lavoro e mani d’oro ma se gli 

scatta qualcosa… bada ben bada ben bada 

ben…  

“una galera…”! 

Il nostro personaggio questa volta è Davide Ramazzotti, ha compiuto 

da poco tempo 18 anni e viene da Serra de' Conti, un paese sulle sponde 

del fiume Misa, vicino Senigallia (io direi meglio in Provincia di Seni-

gallia—N.d.D.). Davide frequenta il nostro Istituto da 3 anni sebbene 

faccia il quarto. Noi convittori lo chiamiamo “Ramazz”. Davide si trova 

bene con tutti, ha un carattere forte e se lo facciamo arrabbiare per 

qualche scherzo a volte è troppo impulsivo e si scatena in una serie di 

bestemmie articolate (ma deve imparare a contenersi e sforzarsi di cor-

reggere questa sua mancanza—N.d.D.). Il nostro “Ramazz” è letizia ed 

affanno degli educatori, tanto che il nostro megadirettore nonché su-

percoordinatore del convitto dice che è “Dr. Jekyll e Mr. Hyde”, in 

quanto è capace di fare cose straordinarie per la nostra struttura con le 

sue mani d’oro e la sua laboriosità instancabile, per poi tradirsi in un 

attimo con il suo turpiloquio e con le sue bravate… Organizza attività e 

induce a partecipare tutti i convittori in vari progetti, quali l'orto per 

esempio, che è stato un suo obiettivo portato avanti dall'inizio fino alla 

fine con la massima serietà. Molti meriti vanno a lui come guida, ma 

ovviamente a tutti i componenti del progetto orto. Inoltre organizza 

eventi sportivi quali incontri di calcetto “a scambio etnico”, pensiamo 

per esempio alle numerose partite fatte contro gli spagnoli che alloggia-

no in casa gatti (foresteria) per via dell'Erasmus. Davide è un gran la-

voratore, la campagna è la sua passione, ama fare manutenzioni all'a-

perto, ma la sua attività preferita è come dice lui “paccà la legna”, tanto 

che Alessandro Marinelli nonché suo coetaneo ha rinominato il nostro 

personaggio con l'appellativo di “Paccaciocchi”. Davide ne fa tante, 

davvero tante, nel tempo libero si diletta nel suonare la batteria nel 

magico gruppo musicale, insieme al chitarrista Nicola Pupilli e al nostro 

cantante umbro Ugo Rogo. Si narra che dentro la stanza dedicata alla 

musica Davide abbia piegato un piatto della batteria con un colpo di 

bacchetta. Wow, ha una forza estrema il nostro personaggio! Del resto 

basta osservare la sua robustezza… Ma “Ramazz” dà il suo meglio sul 

calar del sole, quando chiama a raccolta i suoi compagni del quarto per 

fare qualche scherzetto a chi non si è comportato bene durante la gior-

nata… (Ah, educatori segnatevi anche questa… N.d.D.). 

Davide in bocca al lupo per lo stage !!! (E fai il bravo! - N.d.D.) 

 

                                                                                         Nicholas Capomasi 

 

                     In Redazione: 

 

  Francesco Chiappa   Responsabile del progetto 

  Lorenzo Bugari            Simone Conti               Ed. Roberto Rossolini                                                   

  Nicholas Capomasi      Michela Neri                  

  Lorenzo Celani             Lorenzo Lupini          

 

Il giornalino scolastico è arrivato all’ultimo numero. La redazione de 

“Il Giovedì” saluta e augura a tutti una serena estate! 


